
Brotherhood Butterfly zone

S
e vista come una storia
adolescenziale sulla sco-
perta dell’amore, del ses-
so e della vita adulta, la
saga di Twilight sta agli
anni Dieci del nuovo seco-

lo come Il tempo delle mele sta agli Ot-
tanta del vecchio secolo. Certo, con
qualche differenza! Al tempo delle
mele, gli adolescenti alla Sophie Mar-
ceau ballavano timidi in feste casalin-
ghe divise tra maschi e femmine, in
un mondo «normale» dove i conflitti
con i genitori e le prime seduzioni ses-
suali passavano attraverso il vaglio di
una immaginazione ingenua anche
quando conservatrice. Al tempo Ste-
phenie Meyer, autrice della saga let-
teraria di Twilight, gli adolescenti de-
vono confrontarsi con licantropi e
vampiri in un mondo minacciato non
certo dal divieto di un genitore ma
dalla battaglia storica e parallela tra
specie subumane in conflitto peren-
ne. Ora, cosa è successo perché una
semplice storia di amore adolescen-

ziale debba oggi soggiacere a una im-
maginazione così profondamente tra-
sformata? Ci siamo voltati un attimo
in dietro, dando un rapido sguardo ai
trent’anni che vanno dal 1980 del Il
tempo delle mele al 2010 della Twili-
ght mania, per cercare qualche ragio-
ne di un così profonda mutazione.
Beh, non è stato difficile trovarle (Ai-
ds, Cernobyl, Due Torri…) e non ci si
può tanto impressionare se il mondo
dei nostri sedicenni non morde più la
mela dell’ingenuità, ma rimane rapi-
to dal luccichio crepuscolare di un
vampiro «emo», romantico e lunare,
in lotta con gli elementi deviati della
sua stessa razza animale. Non ci si
sorprendere se si ha paura del sesso,
se il futuro di un mondo ecologico po-
trebbe svanire dietro un incidente
ambientale, se il nemico è sempre il
Male…

TERZO CAPITOLO

Ora arriva Eclipse, terzo capitolo del-
la saga, dopo Twilight e New Moon, e i
nodi prima intrecciati ora si stringo-
no e sciolgono, lasciando chiara la tra-
ma originale e portando la storia alla
sua matrice appunto adolescenziale.

Bella Swan ormai ha promesso
amore eterno al giovane vampiro Cul-
len, e alle soglie del diploma, deve
scegliere se passare a miglior vita sot-
to il morso amoroso del suo amato
vampiro, e così trasformarsi in una hi-
ghlander dell’amore, per sempre gio-

vane, per sempre vampira, oppure ri-
manere una ragazza normale, al mas-
simo cedendo al corteggiamento di
Jacob, che proprio normale non è, vi-
sto che si tratta di un licantropo. In-
somma i ragazzi di oggi devono sce-
gliere tra il vampirismo e la licantro-
pia… e ce n’è di materia per psicolo-
gi, antropologici e cultura della mate-
ria. La Bella di turno rimane quasi al
centro di un triangolo non voluto, co-
sì contesa tra due poli opposti (e non
sono poche le scene di volontaria iro-
nia, in questo terzetto sui generis ai
confini del normale). Eppure il gran-
dissimo successo di Twilight affonda
le sue radici in qualcosa di importan-
te, perché riesce attraverso la metafo-
ra del vampiro a portare gli adole-
scenti su un campo narrativo a loro
congeniale, li porta a un rispecchia-
mento straniante ma certo veritiero.
La morte (il suicidio… come quello
che compirebbe Bella qualora diven-
tasse un vampiro), la paura del sesso,

la difficoltà innanzi a una scelta de-
finitiva… sono tutti elementi di una
possibile teogonia del contempora-
neo giovanile.

Ora, dal punto di vista cinemato-
grafico (ma che importa, alla fi-
ne?), Eclipse è un film incredibil-
mente verboso e lento, un film che
rimanda l’azione a uno scontro fina-
le di cui non interessa niente a nes-
suno. I vampiri cattivi, che stanno
formando un piccolo esercito a Seat-
tle facendo incetta di giovani al-
l’uscita dai locali notturni, vogliono
vendicarsi dei Cullen e della giova-
ne Bella, vittima sacrificale della lo-
ro fama di vendetta. Questa storia
parallela, che scorre faticosamente
a quella amorosa, non è di nessuna
presa e non fa altro che diluire mala-
mente una trama già ridotta all’os-
so, scaramucce d’amore tra adole-
scenti eccitati.

Come tutte le saghe, anche que-
sta perde il morso alla distanza.●

Amori proibiti

Un serial killer che tornadal passato,
l’indagine su misteriosi delitti, un’orga-
nizzazionemisteriosachecontrolla cor-
pi e anime... Non sembra la trama di un
film italiano, invece è così (e non fatevi
fuorviare dalla presenza di Francesco
Salvi, che qui non fa ridere). AL.C.

Delitti misteriosi

ROMA

P

Nicolo Donato (senzal’accentosu«Nico-
lo») è un paisà danese, di origini siciliane,
chenonparlaunaparoladiitaliano.Ènato
(nel 1974)ecresciuto inDanimarca,beato
lui, e ha studiato cinema in un paese che
da 10-15 anni, grazie a LarsVonTrier e ad
altri autori combattivi, si è imposto come

una realtà emergente nellamappa del ci-
nema mondiale. Brotherhood (Fratellan-

za) è il film che ha vinto, nell’indifferenza
generale, il festivaldiRomanel2009.Non
è un capolavoro, per le cinematografie
del Nord-Europa è un film «normale»: pe-
ròèun’operainteressante,suuntemafor-
te e attuale, il che la dice lunga sullo stato
dell’arte in quel pezzo dimondo.
Brotherhood è, parola del regista, «la sto-
riadiunamorepericoloso».Larsèungio-
vanemilitareche,delusodaunamancata
promozione, lascia l’esercito ed entra in
ungrupponeo-nazista.SiinnamoradiJim-
my, uno dei leader: amore ovviamente
proibito dalle regole del branco, ma sor-
prendentemente«naturale»inquelconte-
sto.Filmduro,aspro,nonprivodistereoti-
pi. Opera prima: avercene.AL.C.

Licantropo o vampiro?
Il dilemmadi Bella Swan
e degli adolescenti di oggi
Dopo ´TwilightÆe ´New MoonÆarriva il terzo capitolo
della storia ideata da Stephenie Meyer: ´EclipseÆ

PARLANDO

DI...

«L’uomo
che verrà»

IlBrusselsFilmFestivalhaassegnatoduepremiaL’uomocheverràdiGiorgioDiritti.
Ieri il filmharicevutoaRomailGranPremioStampaEstera, tra ipiùprestigiosiassegnatial
nostrocinemadallastampastranieracheviveinItalia, inoccasionedella50esimaedizione
dei Globi d’Oro presso VillaMassimo - Accademia Tedesca.
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«Eclipse» Il brancodei quilete al completo
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